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Lettura 

Mentre seminava, una parte cadde fra i sassi, dove non c’era molta terra, e subito spuntò perché non 
c’era un terreno profondo; ma quando il sole si levò restò bruciata e, non avendo radice si seccò. (Mc 
4,5-6) 
 

Accidia 
L’accidia viene spesso ricondotta al solo “ozio”, o al solo “tedio”. Essa è l’uno e l’altro. Due sono infatti 
gli aspetti con sui classificarla. L’accidia è “ozio interiore” e “ozio esteriore”. 
 
L’OZIO INTERIORE 
Come ozio interiore è una forma di tiepidezza dell`anima, una passività negativa che non si fa 
coinvolgere in profondità (come il seme gettato sui sassi), dalla Parola di Dio. E con ciò fuggiamo dalle 
responsabilità personali, verso Dio e dalle esigenze dei fratelli. È  proprio il venir meno o il raffreddarsi 
di un rapporto forte con lo Spirito Santo. La fatica delle tribolazioni quotidiane produce nell`accidioso, 
uno smarrimento profondo, un lasciarsi vincere dalla debolezza, un lasciarsi andare alla nostra 
ristrettezza interiore. 
Questo è l’inizio dell’accidia, il peccato che vuol contrastare la chiamata ad essere perseveranti nella 
nostra vocazione di consacrati nel battesimo. Essa è fondamentalmente indisponibilità verso il faticoso 
cammino della conversione. 
Indisponibilità a combattere, a faticare, mancanza di fede e di speranza nella Parola, è un lasciarsi 
andare alla deriva. L’accidioso è un tiepido, rimanda di giorno in giorno ogni impegno, e si lascia vivere 
dalle cose. L’accidia è una durezza di cuore che provoca sofferenza a sé e agli altri. 
 
È depresso 
L’uomo accidioso è spesso anche depresso. E la depressione è una malattia del nostro tempo. Nella sua 
vita non c’è stupore, gioia, meraviglia, non c’è gusto. Ha smesso di accogliere tutto come un “dono“, ha 
perso lo “stupore” ha smesso di comprendersi come “pellegrino”. L’accidioso, finisce con il disprezzare 
tutto e non trovando compiacimento in nessuna cosa, rende tutto ciò che fa insignificante, insipido. Il 
suo tormento comincia di buon mattino e raramente lo lascia fino a sera. È tormentato dai pensieri 
negativi. Come in un film, egli rivede la sua vita, la sua famiglia, i suoi amici, lo svolgimento della sua 
storia e tutto gli appare inadeguato, insoddisfacente, prende tutto per il verso storto. Mormora per 
ogni cosa. È convinto di avere ragioni più che valide nel sentirsi demotivato e scontento. Tutto gli 
appare triste, lui si sente DE.VITALIZZATO … 
 
L’OZIO ESTERIORE 
L’ozio esteriore è spesso l’effetto dell’ozio interiore. E’ indisponibilità all’accogliere i fratelli; 
disimpegno verso le responsabilità in tutti i campi, nello studio, nel lavoro, nel sociale. Si perché 
l’accidia è sostanzialmente mancanza d’amore. L’accidioso è uno che non si è sentito amato, avvolto 
dalla vitalità dell’amore, perciò non ama nessuno, né se stesso, né gli altri.  
L’accidioso vive relazioni svuotate di vitalità, non crede che valga la pena di scuotersi, per impegnare a 
donare la propria vita. Ha paura della sofferenza, e cos’ preferisce non mettersi in gioco. Non conosce 
il gusto di donarsi totalmente nella “grande impresa” della vita, accettando la fatica, le frustrazioni, le 
tribolazioni, che inevitabilmente ne derivano, e perciò raccoglie frutti di morte. L’accidia è una morte 
dell’anima. 
  
MANCA IL VINO DELLA SAPIENZA 
L’inesistente rapporto dell’accidioso con lo Spirito di Dio, fa languire il suo spirito e determina tutti 
questi suoi mali. Il segno più evidente è la mancanza della gioia, primo indicatore della presenza dello 
Spirito Santo in un’anima. Manca il vino nuovo. Manca la sapienza della vita. Manca il gusto per la vita 
intesa come cammino verso Dio, e verso i fratelli, nel servizio e nell’edificazione vicendevole. 
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